ì) 


la sfampa ministeriale. 


sì sa “td ERICE G.î avrebbe, un 


ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Er 


A St ID 'OMGTt 16 1 


SI PUBBLICA vermi i I GIOR 


| comprése le. Domeniche. 


" Sll (OBROOBIT L£VSYS IIMRII AN or: 
‘ranza della Camora,. già, scossa na rat) li pensiero» fuorchè quello di ‘dvitar! la. | ne posseggono” documenti tistifitativi, sorio 
mente, sì divise; vaciliò; tenne in» vita» il . taccia: che temesso la: discussione de’ suoi | pochi; “è che le ‘nietet") prima “di Fra cr di 
niinistero, sonza rafforzarlo, gli diede voti attis Ma- ammesso! che: gli venisse mossa consumatori ‘Passtio d'a ‘numero di 
d'appoge'o, che non erano. di fiducia, 0.la ‘ quest'actusa, ‘che è ‘ini dessà in confrofto agro fini scruta oipr minuto. 
cui efficacia veniva indebolita nella discus- . di. una posizione politica;' ché i’ più zelanti aday dele at pe h: ti vende 
sione delle varie. leggi, quasi tutte rifatte ‘ amici del ministero dichiarano, non -ched di a din "lerto! » Venditore, <0 do sf farà ti "tono- 
‘ dalle commissioni e nel. contegno. de’ ai | ficile, precaria? scere se essa sia .0.. ‘non , sa a8ÎAo, tilta: introdotta 
partiti ‘verso il gabinetto stesso. i Ciò: che. non ha fatto il ministero isi ina di contrabbando,i.e & depi ia 
‘Uh ministero posto, in ‘queste condizioni ; pa ora dalla prudenza, dal senmi@*a|| 1% giustificazione del pagamento daziario? Al: 
» non può tutelare gl’interessi .del..paese . nel- dl patriotismo: della Camerasrelettiva;A Sei | l’ultimo sproprietario?, Mas questi che è an :;ven- 


ditore, al minuto e che,fa, le proyviste, anche 
dre nò rappresentarlo degnamente al- '‘qualché ‘’coga‘’ potesso‘ rendereî incerti “În> | dello ‘stesso genere in varii anagazzeniy nè può, 


forno all’attitadine della rappresentanza Da? nè, si deve; ragionevolmente pretendere giusti- 

L'Italia ha duopo, d'un ministero, .il quale, zionale, sarebbe: di sicuro: la minaccia dei |.fichi.il;dazio che egli» nonha, pagato.i.0 si.de- 
sentendosi forte!» e validamente sostenuto | fogli ministeriali dello scioglimento della Ca- | vrà rimontare al. megoziante; che tirò, le,mergi 
dalla rappresentanza popòlare, *si ‘comporti | mera. «dall’estero?, Ma. questi; avrebbe. bel. giuoco, po- 
come si conviene al governo di una grande 


Diciamo ininaceia ‘non csolo per la C4- tendosi all’occorrenza; servire + di recapiti: do» 
nazione. mierd; ma' pel paoso; ed in-qualungue modo; ponti frdonirali > dedi Prrsalonni È 
Possiamo noi averlo questo ministero? sconveniente. Perciocchè il ministero, il ‘quale! |... Nonsè quindi: dalla» sorveglianza: esercitata 
Gli"atici “del gabinetto Rattazzi parlino |.sente' di. esser. debole dinnanzi alla Camera, «nell'interno, dello; stato: ma sì stmicamente da 
‘da un Pezzo di modificazioni ‘è di rimpasti | potrebbe ‘credersi forte dinanzi lagli 'elet- | de menegiimzine tp n 
‘ministeriali.  Eglino, riconoscono adunque | tori?" Il' suo passato 10 assiturorebbe. hai 
che il gabinetto, ;composto: com'è. ora; Sa d'un. appoggio. per l'avwenire,, che, sa dip non pi: N Teri cinit d que io, 
»lhavelementi idi vita è non: corrisponde ai |raver presentemente ? | escludenda ile, perquisizioni, fe acal 
‘bisogni dello stato. Qui non trattasi. di diritto, ché ‘Tiesstitio) | chè Po fra Laconi la EVA 
Ma, può. esso modificarsi? contesta, ma di opportunità. Il ministero ha! |Pzion er'istata»sottopostanasdazio; ‘se mon 
‘Converrebbo esser. d'una «ingenuità fan- [-il-diritto «di scioglie la Camera; vina ‘èse- svitimeetorpredo ‘jan Reed featinineia vat bi 
"ciuillesca ‘por ‘èrèderlo. Non va dubbio che 
l'on. Rattazzi. potrebbe cambiar alcuni suoi 
colleghi con altri; ima quando: si parla: di 


elegute introduzione! nellòstatolvisviovi: sllan 
ebbe ‘egli ‘assuinero la responsabilità ‘di | Ed è inse ito, di ueste consideràioni e so 
modificazione per rinforzar il ministéro, vale 
a.dire: dell'uscita di alcuni, ministri, non-per 


un’agitazione, alla quale ha così malo spre- | col’ ragdlamento! del ‘29 ‘ottobire 1861‘ il mini- 

parato vil paese ? one | «Sto Bastogi. inadigaro” il 1818 tenia delle Zone di 
Noi ‘non lo ertdiamo; ‘ciò no pitt però: pAORHRGDAOA sore Sio 

che non debbasi ‘con ogni studio cercare 

dissenso: di opinioni e per politiche’ diver- |-di metter «fine a divisioni perniciose; che i piosievo sioglugiedonimfaibnanimatinniz io 

*gonzò, bensì soltanto ‘per far posto ad altri, 

s'intende che i nuovi ministri rappresentino 

squalche; principio, rechino: con, sò; l’appog-, 

gio).di ‘numerosi voti: nel Parlamento ed ab- 


| TORINO, 4 NoviMeRE 


Silicio | 
87 COR] 


ni POLITICA, MINISTERIALE 


vIl'ministerò è ormai quasi costretto a!temer 
più ‘lo*zelode’stivi amici e le esagerazioni dei 
suoi panegiristi, che non lo sdegno dé’sùoi 
, avversari | o fa0 fortezza de suidi oppositori. 

La: difosa” peggiore che si, possa far d'un | 
gabinetto è quella che consiste nel: tacere, 
gli errori da Tui” commessi | 6 presentare le 
condizioni. sue «s0ll0 ud aspetto parziale, 0 
falso, come pure nel ricorrere’ alla ‘minaccia 
por iofltte sui, voti della Camera elettiva. 

Eà îl. panegirico ela. minaccia non. fu- 
ronorisparmiati ‘iu questi giorni da tutta 


‘Ma la. quistiono,politica. ‘posta. in questi 
termini ei conduce: a ‘conseguenze gravis- | 
simé, 64 Îimpadisce è éd impedirà’ anche pèr 
l'avvenire la costifuzione di una forte, ‘mag- 


un' anactonismo;* chiedendo se vha molla |. 

prep alcuî ‘partito, ‘0hè sia fi grado di | 

presentare, ‘edsaliuato; un programma ‘od. un 

sistemandi* politica ‘diverso’ ‘oppur ‘migliore 

Li lg: svolto @ sostenito’ dal" gabinetto 
dazzi.:: i otsiainime lo ila/mqgaboini 


‘Sarebbe cinto il rispondere che almeno | 


ERI i politi in mentre «dl presento. ga- 
binetto non è riuscito che alla negazione 


decal PrOgsatapoà 8 SAR "N di po- | 


, voramenta da. args il comin: | 
clar. colla «conciliazione sed«il: terminar: colle 
schioppettato? *È un progranimia'l’introdutto 
tia men) so .° Deprotis, ni arra a 
aribald', e li po. «Venire | 
con” Garibaldi * ® Ci ii un si- 
detta di politica il passar. nel governo di 
Palermo dall’on. marchese Pallavicino-Tri- 
vulzio ‘all’on.' ‘cav. Di Monale? E qual si- 


sta 


Ì 


doganale; non fa»meraviglias!serhai« "e 
nazione non sa spiegarsi e. costituirà dna; opposizione fino. inocoloro?lehe per solito pro 
maggioranza ‘unita 0” cotitord6; dalla (quale) | Fessamo®i tia Visti «page roi rile 
pa tia di * ijuistoto.(0rt0, ‘id dutorevole.i led tac Lom Mit o ha po pei 

Questa.è.la sola..via:.per. uscir. dalle»dif- D Ci, piace “però ,consia fabio chela DI 
‘bjano' la fiducia ‘del’paoso. ficoltà che ci circondano e*prepararci* a su. "sezione; paneralor ue pilo bacon Jedplole 
Una modificazione siffatta è assai diflcilo, | perar 1e,altro, ondo, lo' Gondizioni, ghuar'ali | 4e110%\g0ne introdaoanioni quell Pi 
o l'abilità dell'on. Rattazzi ci verrebbe |.della politica europea ci minacciano. vv»: ||-che l'esperienza ‘harsuggeritò © ché'noi ci af- 
mona. Fuori'di essa’ rivi "non vediamo'cheda- | frettiatno di ‘appro vale” veni Dial thè; ci 
:yNon:è un rimpesto ministeriale che ‘do- |'bolezza ‘tel’ govettio, “impotenza” nella Ca- perg) tonfo "lo dad LEI 
acile Ja, sorveglianza, agent cali, 
vevasi promuovere; ma una ricomposizione |.mera e sfiducia; e scoraggiamento: nello po, “hello diasso Hot ia levare, ni RC "edi 
del' gabinetto; ma un gabinetto nuovo. polazioni. ‘dal "adempimento; ‘di, ‘alcupe inutili formalità. 
E questo gabinetto dovrebbe rapprésén- | Noi non ne vogliamo altra prov che il ‘Quindi re ‘suddette . zone furono ‘allargate da 
dé i illo far la IDA EGINFANZA e non soltanto una fra- | fatti degli ultimi. mesi. 6 Bid] due a va mein pun ton nd 
stema ‘politico è’ ‘inaî quello che costringe zione, i | |anareoe : dir'cinques nedzpartohi metti. sulla 
a combattere, dtbaldi ‘’6d,a presentarlo, | © La maggioranza è ora divisa in tre prin- ‘frontiera hl bi eTibitorioralle città franche. 
d to; ‘all'E al-interprete «si lle Gual MODIFICAZIONI AL REGOLAMENTO | Per con od dda ‘ogni formalità "a 
opo vinto; ‘all'Europa; qual-interprete «sin- | cipali. frazioni, nessuna delle quali.è capace DOGANALE | creò) deg dalle Aeg énò però 
cero delle «aspirazioni» nazionali, como! ha | di stare da sè sola al timone. dello stato. I i {il caffé, Jo. zucchî RI i tessuti, ché essendo 
falto' il sig: inînistto degli ‘affari ‘esteri ‘dolla |. Di tutte e tre la più debole è senza dubbio ‘0 (Vedi; ro 396), ‘questi, %, generi. de »quali,.si fa, maggior con- 
troppo famosa sua notà del 10 settembre ? |quella dell’on. Rattazzi, che essendo al po- FIORA tot Bed ali alien 2AREUMPR ERA Laa 
napolitano Antoni ggia n opera! il ca z | 
MRO, Li La d trovato nella tere ha Ìl vantaggio di raccogliere 1 voti — Sui tributi — dice che la voce Gabella de- |-colazionie 0° di ‘pagamehito;” ‘eri’ tessuti: »devono 
condizione dolorosa di dover lacerar colle sue ! dei timidi, i quali però sono pel presente | riva dal verbo gabbare, perchè, aggiunge egli, |ravete un donitrassegito (bollo-tamtina o piombo) 
stosso mani il proprio programma, respinger | gabinetto, come sarebbero per .un altro, | chi consuma. paga senza accorgersene, è quindi | che'provi il loro siloganamenito: Però; affinchè 
ogni sistema di politica. e governarsi se--| appena formato. non lamentandosi resta come gabbato. ., » {le DOVA, di Scontiera, nof | ‘sido troppo 
candbs le circostanze ‘è coi. mezzi.di cui di-| ‘Si procuri la composizione d'un, gabi- sora maler dinontere intona a Va le- Lug pi pl pio LA fi 
pida etimologia; «quello che .non si può;con* | caffè. e do; aueo tesser Gi 
sponova. Donde avvenne” the in otto mesi Hime il quale rappresenti le varie»frazioni |-(.<tare si è chela \Gabella, per quanto riguarda |mente:-nei «comuni posti. nelle. zone: di mare, 
il paese -ha-attravensatosil.periodo più tri- | della’ maggioranza © ‘la’ sua' solidità "potrà | j"dazi d'importazione e di esportazione, porta | il cui abitato agglomeratora ‘superi, le duemila 
ste ed angoscioso :dei-.nostro risorgimento, | essere assicurata per molto tempo. seco tali formalità e prescrizioni. che,..esten: abime. (16) sr'anpanb 17. 
ebbe ad assistere | alle scene di Sarnico éd Fermi ne? nostri: principii; ‘moi non. ab- | dendosi sopra, una, gran, parte degli, atti della {en ministro pr sua’ PENPeO Ti dice che 
a' casi di SRI, vide l’opera dell’u- biamo mai fatto nè faremo mai quistione vita, èinutile.il dissimularlo, riescono noiose le Camere di commercio, gli spedizionieri ‘ed 
nificazione arri ita ì IMP amministra- | di pApsone, Ovunque vediamo difensori di sempre e qualche volte odiose, i negozianti hanno! con''votolurianime. chiesto 
I 


Ora. poichè le condizioni della nostra finanza la ripristinazione idel'contrassegnovai tessuti, 


tiva $08posd; i di Roma. indie- que! principii, là sono i nostri amici’ poli- non.ci, permettono nemmeno di ; pensare alà |! come giù ve''n'era l'obbligo ‘nelle diverse pro- 
PRON G) tana x cord. fondate Spe- | fici, i nostri capi “o ‘compagni nella‘ lotta | soppressione. di! questi, dazii. di importazione |'intie' d’Italia," <he venne abolito col rego- . 
ranze., ; % che sosteniamo. e di esportazione, non: si. potrebbe circoserì: lamento del 186 LA 


A tutta” tata doi, ita fra; di tanta 
denerezza, per l'integeage fi arte dei 
contribuenti. Però ci ape DA: — Imente la 
classe dei negozianti: aveva espresso questo 
voto nel solo scopo*di avere una ‘prova e po- 
ter convincere i consumatori che le stoffe loro 
vendute ‘per francesi, inglesi, gcc. erano in 
realtà di manifattura GLUIChA de 


vere l’osservanza delle formalità. (che ne sono 
la necessaria conseguenza } a -determinati‘* tuo: 
ghi senza che per questo l’erario abbia a sof 
frirne-discapito? 

Un tale quesito, ci pare, sia stato sciolto 
coll’istituzione: idelle zone doganali-stabilite in 
forza del regolamento: 29 ottobre 1864, 

Prima di tale epoca tutte le leggi di do- 


Noi ‘correremmo! rischio: dis cadero in a- |} Noi non’ ci. dissimuliamo ‘la difficoltà 
perta ‘ingiustizia, NGO) attribuissimo esclusiva- |*dell'assunto. Le passioni accese, le irrita 
mentò al ministero tulta la colpa dé’ sofferti | zioni crescenti, l’impopolarità che in tutta 
mali e delle condizioni delle stato, e' se af- | Italia insegue il gabinetto, e le individuali 
fertnassimo che ‘un'altro gabinetto avrebbe | antipatie possono suscitare ostacoli gravis- 
prevenuto. ogni. cosa È) non. avrebbe com-'.simi alla ricomposizione.d’una salda mag- 
messo alcun orrore. gioranza ed alla formazione d’un ministero 


gana degli ex-governi: d’Italia. permettevano | Chi conosce: ee d della moda e la 
Ciò che “avrebbe, fatto un altre gabinetto, | ‘ Gapace ed ‘operoso. all’amministrazione: di esercitare- la! sha sor: |p ref DON ciù ‘dhe gliità= 
non; è facile ‘l’indovinare,..ma . è eyidente |,, Ma se non, sappiamo glevarsi. ad BA | veglianza anche nell'interno, dello. statoy. ed, î |, liani.,s0: aiiape diva, SD sari non 


worrà»icerto biasimare, bi, pipi fi i aver 
} chiiestorne” vil\oministro i d'aver” sripristinato il 
‘contrassegno ai'tessulti; 'sebbenio'siamopersuosi 
thè col’ tempo d0v8 "to tiersi di'nitovo, dic- 


re DE RAT è PERA "Ta in- 
nile eno Agafinaro 
zione , È sid. 


‘quando ‘non ha uno Nino. nta non “può 


che l'origine di tutti i guai che sci trava- sfera. ‘più alta che non. è quella delle. per- | contribueuti erano 0 ligati.a giustificare sem- 
glianò si fa la composizione’ del niibistero ‘‘‘sonali “querele înasprite’ da municipali divi- pre il: pagamento  daziario,<delle, merci! c d 
stesso, che doveva. essar,. ‘simbolo. di conci- | sioni, come potremmo noi raccomandar alla possedevano; donde. derivava, qualchè|svessa+ 
liszione ©+ non fu chewmuna coalizione idi | naziono la concordia ed inspirarle. quella zione di più a' privati ma poca, anzi nessuna 

wguarentigià.per' i; proventi! fiscali... ib i) 
persone ed’ una cagione na ‘confusione pò- “fiducia, che i dissensi hanno indebolito ? Loiodinftti La è un po” praticò di. (ami A 
litica 0 parlamentare. E BART I IROITI Spettava al ministoro di dare quest'esempio sa che i negozianti all’ ingrosso, squelli che «da 
La conseguenza di questo primo. sbaglio al paese. Deliberando di presentarsi qual è al traggono i prodotti dai luoghi d’origine o dai 
non ha ritardato LU manltentart, aggio-! Pariumpento esso non potè esser mosso 0 di cage seteri, e fio perciò scontandoi dazi 


bad, ‘RIVOLUZIONE: GRECA 


"Le esi * nélla*»Patrîe dele 34: ottobre ila È 
‘Tra i candidati al irono di Greéia si cità” pure. 
il 5 dele Yipsilanti )) discendente dal 
patriota del 1821, è gehéro del barone Sina. 
+ Un partito .considerevol ti poggia, come quello 
‘che RIDIRE tute lè, condizioni volute d'età,..di 
origine e di religione. - 

La Presse di Vibnita del 8, anibuniziafido che: 

ìl principe Ypsilanti aveva riscosso in Vienna 
ndelle somme considerevoli, la Gazzetta di Vienna 
; del 29 contiene la seguente. rettificazione, che 
dichiara di ricevere da fonte. sicura: 

Non. tà, vero che, il principe ‘Gregorio Vpsilanti, 
possidente di molti. beni, nella. Valachia,, abbia ri- 
scosso testò in Vienna grandi somme; e partì per 
Odessa, dove ora trovasi. chiamatovi dalla di lui 
ava. Questa signora, che‘conta ora 98 anni, cercò 
cènsolàrsi della perdita di suo genere, ché viveva 
da lungo ale presso di lei, col rivedere suo 
Ripote.. 

Secondo un ‘dispaccio dell’ Agenzia continen- 
‘tele (ché crediamo 'vada acc»lto con' riserva) 
îl' re Ottone ‘avrebbe: sottoscritto “a Venezia 
l’atto di abdicazione, mala regina sua con- 
sorte' si sarebbe opposta valla - pubblicazione 
di questo documento; insistendo ‘affinchè in- 
nanzi tutto ‘una protesta venya indirizzata ‘alle 
potenze protettrici della Grecia; 0 ; 

La France, del 34 ottobre; pubblica ‘il''se- 
guente articolo, che conferma lè ‘notizie ‘da 
noi date nel foglio precedente intorno'all’ap- 
plicazione ‘alla Grecia ‘del principio ‘del ‘ non 
intervento; esso è ‘intitolato: 1° Europa ‘e 1° 0- 
riante: 


Gb affari della Grecia nor acquisterebbero  gra- 
wià che nel caso in cui lé grandi potenze' non si 
trovassero d'accordo sulle questioni d'ordine! euro- 
poo:che né possono nascere. ; 

vLa: prima impressione: prodotta in tutta. v Europa 
‘ »+Idalla rivoluzione d’Atene è stata che.in. seguito a 


quella rivoluzione dovesse, risorgere la. questione | 


d'Oriente... 

Ma Ta SOggezza, delle «grandi potenze doveva, al- 
lontanare simili timori., L'Europa, riunita in con- 
grésso, sei ‘anni-or sono, sotto la presidenza del 
“conte Walewski ha regolato gli affari d'Orienté col 
“trlitiato dî Parigi. 

‘Questo trattato, senza idubbio; nonrisolve dulte 
16 questioni; male regolae.sarebbe pan im- 
prudente sil ssollevarle» di'nuovo.. « 

L'onorevole signo «Dronyn de Lhuys ; = mini- 
stro degli affari estéri quando ebbe principio quella 
grande discussione; meglio, d’ogni altro egli ne ha 
scandagliata la profondità. La Fua prudenza e 
l’alta sua esperienza gli indicano la miglior via di 
saguire. I 
:: Noivorediamo: PACTABIOO che il rispetto. del 
trattato del 1856 deve rimanere la base della poli- 
tica dell'Europa. ‘Possiamo aggiungere che. questa 
necessità è compresa a Londra come a Parigi ed 
‘anche a Pietroburgo. ; 

‘La Russia, ‘sotto Ta direzione illuminata dell’iòmo 
‘di stato eminente che presiede agli affari. esteri, 
“il principe ‘’Gorciakofî, ‘ba’ datè ‘tante prove ‘della 

‘ saggezza della ‘sua’ politica, che nallada res Moby 
i biamo ‘temere:d’inconsiderato;;» «npu 

‘La; Russia! (prosegue un: gran: compifo ; » essa co- 
prata e sviluppa la sua. potenza interna; Nazione 
militare di; prim'ordine, : essa vuol diventare una 

. nazione politica e ; diberale.. Essa, non si lascerà. di - 
stogliere da ‘questo scopo da i inoppo; orlude ambizioni. 

Per ciò che riguarda Ì’ Inghilterra e la: Francia, 


il loro'dlisortordo non Versa che' sugli affari d’ Ia- [es 


lia; sovi'a tatte le'altre'questioni' il loro ‘accordo 
può-essere mantenuto; . .: 

È adunque- naturale che d gabinetti .di Londra 
ei di, Parigi siano, d'accordo sulla. direzione che 
; davno alla loro politica negli affari di Grecia, 

| Se siamo ben informati, lo istruzioni, di questi 
dre gabinelti tendono al mantenimento del princi - 
‘pio del non intervento ed al’ rispetto della libera 
‘sovranità ‘della nazione greca, ‘a’tondizione però 
che verrà @seroîtàta senza! offendere i diritti e gli 

s interessi dell'Europa. 

Vi è dunque ragione di credere che la crivolu- 
zione, d’Atene, non trarrà con sè alcuna seria. com- 
| plicazione. ....._ ito oa o 

«Leggiamo; nello. stesso foglio : : 

Se siamo ben. informati, Ja Francia ‘e VIoghil- 
terra si, sono. poste d’accordo- sulla questione - di 
Grecia e i due. governi trasmetteranno, istruzioni 
identiche ai loro rappresentanti. 

Tutto c'induce a credere che la politica adottata 
in questa. circostanza | ‘sarà conforme al principio 
di non ‘intervento. La Grecia ha incontestabilmente 
il diritto di modificare; ‘come più le aggrada, le sue 
istitazioni edi scegliére il governo*che le conviene. 
Le altre. potenze non possono far. altro: che rima- 
nero. spettatrici. della rivoluzione che si compie in 
questo, momento, finchè questa.rivoluzione si. man- 
terrà nei confini della Grecia e non minaccerà l’im- 
pero ottomano posto sotto la ‘salvaguardia del di- 
ritto europeo, nè la pace generale. 

Riguardo alle: ‘questioni diplomatiche sollevate da 
"questo grave ‘avvenimento; ‘ esse non potranno essere 

Trattato che ‘allorquando: la: Grecia, con tutta l’in- 
| dipendenza; chelevattribuisce la:sua' sovranità, avrà 
+rogolarmente: determinata ila forma del proprio go- 
«verno, 0, espressi; iene bi per ione di un 
nuovo | re, 80,,,00 ‘lo, non vuole 
} rog la 


è fe 


\ rito boridiona 
*Roto la nota della Presse del 91 ottobre, 
Pig «per sunto-dal telegrafo: » 
francese del Mediterraneo non ha ri 
Tolto ‘aloun contr’ordine, ma è stata sospesa mo- 
inéfitaneamente l'esecuzione dell'ordine di partenza. 

Questa sospensione è la conseguenza d’un accordo 
fra le tre potenze protettrici della Grecià, le quali 
‘iatino deciso d'applicare il principio del non inter- 
‘verito. 

I membri del governo ‘provvisorio hanno data ai 
4 rappresentanti della Francia, dell'Inghilterra e della 
Russia l'assicurazione che la rivoluzione rimarrà 
circoscritta in Grecia e che gli stranieri stabiliti 
‘hel-territorio greto nulla hanno da temere. 


Il ‘Pays: del 31 ‘ottobre ‘assicura ché il re 
Ottone non. si fermerà \a lungo: a Venèzia; ma 
approfitterà. dell'ospitalità che gli è stata of- 
ferta in Germania. 

Lo stesso giornale conferma le dichiarazioni 
della France sopra riferite. 


‘Togliamo dalla Triester Zeitung alcune inte- 
ressanti motizie intorno alla ‘rivoluzione di 
Grecia: 

Ai:21 di questo mese giunse in Atene la notizia, 
che una concertata sommossa avea avuto luogo nel- 
l’Elide, Messenia e Acarnania, e che gli insorgenti 
unanimemente aveano domandato al re la rinunzia 
al tromoL La soldatesca restò indecisa: difese le 
casse dello stato; ma nello stesso tempo mostrò di 
non prendersi molto a cuore la causa del re, della 
quale poco si curavano tutti gl’ impiegati sì civili, 
che militati. Su' ‘ciò ‘si raccolso»in Aterie un consi- 
glio-di, ministri. La sera la città era in subbuglio: 
masse. -di popolo la percorrevano, gridando, che il 
re Ottone era decaduto dal trono: il consiglio dei 
«mitiistri avea vedute diverse: altri suggerivano la 
forza, ‘altri la mitezza per\iscongiurare la. tempesta. 
La truppa fu radunata : parecchi reggimenti fra- 
lèrnizzarono col popolo: Verso mezzanotte tutto era 
l'quieto, ‘mala’ causa dél fe era perduta per sempre. 

Al giovedì (23 ottobre) «il».governo provvisorio 

pubblicò un proclama, nel quale, in nome del po- 
polo e dell’esercito, il ra Ottone e la sua dinastia 
erano dichiarati decaduti dal troriò. 
}eJl tutto procedelle con-sì improvvisa prestezza e 
precisione, da far dubitare, secondo testimoni ocu- 
lari né assicurano, che una reale rivoluzione avesse 
avuto logo. Esercito ed impiegati prestarono sériza 
scomporsi al governo provvisorio, il giuramento; ed 
i pubblici affari procedettero: come per. l’innanzi: 


irtetmamatttatenize=< ci ttiinzoneni 


Gi. serivono da Baltea in data del 24 ot- 
«tobre: 


La situazione della i gtenta diviene di giorno 
in giorno più difficile. Il;paese, all'altezza de’tempi, 
brama avidamente istruzione, marina, strade fèer- 
rate; guardie: nazionali, ta la Camera della Ro- 
mania; composta solamente, di.grandi  proprietarii, 
‘ non se ne prende cura. 

Un agitazione solenne e grandiosa è sorta dal 
Nistru sino a Tissa:' Questo ‘svegliarsi d'un popolo 
intero può. essere foriero di grandi ‘catastrofi che 
sconvolgeranno le fondamenta dell’Oriente, se. non 
sì provvede senz’indugio. 

Nelle:‘difticili' circostanze nelle quali si è trovata 
la patria da tre anni in qua, il principe Cuza ha 
dato prove incontestabili. di saviezza politica. Af- 
frelti egli adanque il momento tanto sospirato e 
dia alla Romania un’assemblea: nazionale. S'egli è 
il salvatore profetizzato sul letto di morte da Ste- 
fano il'Grande, conduca più presto la Romania a 
«quell’avvenire glorioso ; che promise quando pro- 
clamò l'unione sospiratà da tanti secoli. 


ee ee NETTE 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 
SUGLI ULTIMI FATTI DEL MONTENEGRO 


N Jotrnal de Saint-Petersbourg pubblica i di- 
spacci scambiati tra il gabinetto russo e quello 
di Londra, relativamente agli affari del Mon- 
tenegro. 

Quello di lord Russell si distingue pel tuono 
disdegnoso, per le forme altere e senza ri- 
guardi, che caratterizzano. la diplomazia in- 
glese negli affari orientali, datchè ella si crede 
padrona del terreno. 

‘Quello del principe Gorciakoff è più lungo, 
più ‘misurato, di forme più concilianti, e per 
conseguenza assai abile. 

Ma quantunque il ministro degli affari esteri 
di Russia ‘(dichiari di non professar meno del 
capo del Foreîgn-Office tutto l’interesse ch'egli 
annette all’integrità dell’ impero ottomano, si 
scorge facilmente l’abisso che separa le due 
politiclie. Di fronte a simili manifestazioni ‘si 
è indotti ‘più che mai a dubitare’ che la -que- 
stione d’Oriente possa sempre’ risolversi con 
proroghe. Oggidì ‘Ja più forte sembra ‘essere 
la politica’ inglese, ma in realtà dessa è la più 
debole; siccome quella ‘che si restringe ‘allo 
statu- quo, mentre lo statu quo è; nella Turchia, 
cosa molto ‘precarìa. Del ‘resto è curioso il no- 
tare il linguaggio che questa posizione impone 
a lord Russell, così ‘poco abituato ad atteg- 
giarsi da campione della legittimità e' costretto 

‘à difendere la politica ottomana con frasi che 
parrebbero ricavate gi archivi della Santa 
Alleanza. 3 

Il dispaccio di lord Jola ‘Russell è; in data 

30 settembre, diretto al signor J prete Lum- 


» 


: ‘ley, ‘scudiere. 


osi‘ in' par o al sa 


ORI 19° LOI RAS 


Asca i passi più notevoli; 


Il goverhò di Ss M. la regina ha sempre inteso 
che dal momento che la Turchia era stata ammessa 
a far parte del sistema europeo, questa debba par= 
tecipare a tutti i diritti, come a tutti i doveri spet- 
tanti ad uno stato indipendente, in forza dei trat» 
tati e delle relazioni internazionali di cortesia e di 
buon volere. 

In tal caso non è giusto, quando i trattati si 
tacciono, d’intervenire, senza necessità nè provoca» 
zione , nella contingenza. in cui una insurrezione 
venne sostenula da un principe vicino. 

Tale fu il caso appunto nella Erzegovina, dove” 
: scoppiò una..insurrezione, e nel Montenegro, dal 
quale tale. rivolta era stata fomentata e sostenuta. 

Soil principe del Montenegro era un vassallo; 
il sultano aveva il diritto di ridurlo all’obbedienza, 
e di imporgli quelle condizioni che potevano assi- 
curare quest'obbedienza pell’avvenire. Se, per con- 
tro, egli era un principe «indipendente, il sultano 
aveva il diritto di imporgli tali condizioni di pace 
che potessero prevenire il rinnovarsi di un’aggres- 
sione per parte sua. 

Io non posso finire senza prima esporre in po- 
che parole il punto di vista del governo di S. M. 
su quanto avviene in Turchia. 

Se i sudditi slavi e greci del sultano si rivolta- 
no; e che la insurrezione. venga repressa, il peso 
dell'autorità diverrà naturalmente più gravoso... 

Se, per contro, la chimera accarezzata da certe 
provincie; di rovesciare il potere ottomano, si effet- 
tuasse; — igreci e gli slavi sì getterebbero nella 
lotta ; ogni provincia reclamerebbe la supremazia ; 
ne seguirebbero la guerra civile, e l'intervento di 
una 0 più potenze europee, che degenererebbe in 
una guerra generale... 

Per ciò tutto, il governo di S. M. non può a meno 
di rifiutarsi a qualunque cooperazione ai progetti! 
conosciuli in ic sotto fil nome di — la grande 
idea. 


“Il dispaccio del. principe Gorciakoff. è in 
data del. 26 settembre, diretto al barone 
De Brunnow, ambasciatore straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di Russia a Londra. 

Eccone i punti più notevoli : 

Noi non contestiamo il punto di Vista. generale 
esposto da lord Russell relativamente ai diritti ed 
ai doveri della Turchia. 

Tuttavolta osserverò, in via d'incidenza, che l’In- 
ghilterra si è sempre mostrata inchinevole a rico- 
noscere i governi di fatto.... e che questo sistema 
si potrebbe applicare al Montenegro che con un se- 
colo di lotta eroica potrebbe benissimo aver acqui- 
stato,un diritto all'indipendenza. 

Nè contestiamo d’avvantaggio il diritto della 
Porta d’imporre condizioni di pace al Montenegro. 

Ma nella quistioné presente, dallato alla. Porta 
ed al Montenegro, vi è un terzo elemento; lé grandi 
potenze dell'Europa, in faccia alle quali la Porta 
S'è impegnata a non alterare» lo statu quo della 
Montagna. 

Qui il principe di Gorciakoff da questo 
principio ‘discende ‘come ‘conseguenza ad im- 
pugnare successivamente tutte le principali 
condizioni della pace imposta dalla Turchia 
al Montenegro, 

Indi riprende : 

Per parte nostra, noi crediamo che l’esam@ di si- 
mili questioni sia per le potenze un dovere: di pre- 
videnza e di dignità. 


E conchiude.chehavvi una via media fra i due 
opposti risultati segnalati da lord Russell, ed 
è quella di conciliare i diversi diritti, e gli 
opposti interessi e bisogni delle popolazioni 
agglomerate sotto il potere della Porta. 


nei aieini 000 arreteeeteeII 
IL SIG. COBDEN A_ROCHDALE 


Il signor Cobden nel suo ultimo discorso tentito 
nella notte di venerdì p. p. a Rochdale, dopo avér 
deplorato i tristi effetti prodotti in Lancashire dalla 
guerra d'America, li paragona a quelli, che avrebbe 
incorso se l'Inghilterra si fosse impegnata in una 
guerra straniera ed il Lancashire fosse ‘stata bloc- 
cata per. prevenire l’entrata del cotone necessario 
alle sue fabbriche. 

Svolta con acconci paragoni CURAT” idea, egli ha 
fatto quindi a se stesso questa domanda: « Qual'è 
la posizione che dee prender l'Inghilterra riguardo 
alla guerra americana? » A ciò egli non dà tosto 
una risposta perentoria: riconosce l'impossibilità di 
troncare ‘una guerra dopo lo sparo d’un solo fucile 
@ manifesta la sua opinione contraria a quella di 
Russell e Gladstone che cicè la guerra d’America 
venga a terminare per la separazione degli stati 
del Sud da quelli del Nord. « Vi hanno, egli dice, 
grandi motivi che spingono gli americani alla guerra 
per non vedere il loro paese diviso in due nazioni. 
To non parlo di ciò come di cosa in cui io sia in- 
teressato. La parrà una utopia, ma io devo con- 
fessare di non essere portato per gli sfati. molto 
estesi, mentre io invece amo veders, lo sviluppo e 
l'elevazione dell'individuo. 

Vi farono grandi imperi in tuttii tempi: accen-| 
neremo quelli di Persia ed Assiria, Ebbene: qual 
traccia lasciarono essi. dell’nòmo? Si fa nei piccoli 
stati di Grecia e d’Italia che' le scienze e le let- 
‘terè ebbero più libero svolgimento, che l'umanità 
fiorì e si rese gloriosa. Queste le sono utopie cer- 
tamente, queste non sono le opinioni dell’umanità 


nè degli uomini di stato de’ giorni nostri finchè: 


una più giusta legge internazionale non assicuri ai 
piccoli stati giustizia e sicurezza ‘contro i possenti 
loro nemicii. Ma: lasciando i sogni da parte, egli |» 
non è certo il desiderio di separare, ma sì quello 
di unire, di condurre ad una medesima accentra- 
zione popoli; che parlano una sola lingua e profes- 
sano la stessa religione, che domina: a’ giorni no- 
stri: E che altro si fa e s1 desidera in Ilalia, Ger. 
‘mania ed Ungheria? Il movimento dell’agglomera- 
‘zione delle razze invade tutta l'Europa. Strano ine - 


: 
n 


| 


| 


vero ne sembra, che i fostri uomini i stato, cha 
mostrano tanta simpalia per l’unità italiana non 
apprezzino la forza-ed il-significato della presente 
controversia americana. Tre quarti :dell’intera po- 
polazione..d’America combattono ora per l’unità 
dellà patria -loro, imitano: l’ esempio «dell’Italia e 
della Germania, timorosi di sottostare 4° qué'mede. 
simi danni incontrati. da queste. due nazioni per la 
loro disunione. Questi motivi son forti @.tali da 
protrarre la guerra americana più a lungo di quello, 
che alcrni mostri uomini di'stato si oredono. Ma qual 
si è poi in tal materia il nostig dovere vérso l'A. 
merica? Noi dobbiamo gni in una stretta 
neutralità. »° | v 

Il signor Cobden- passa quindi ad esaminare lo 
condizioni della politica interna dell’ Inghilterra e 
ripete le sne idee, ohtro gli armamenti, a chi lord 
Palmerston spinge il paese e conchinde” insistendo 
sulla necessità di una een parlamentare, 


Sotto il titolo di Delizie del. Consiglio di stato 
dell’ Austria il Bund toglie. quanto seguo dal 
Schwib Merkur: 


Il presidente Hein era stuzzicato, per il partito 
preso di aumentare le imposte, di presentàt prima 
il progetto in consiglio, se il' bilancio del ‘1862 in- 
torno al quale esiste già aperto conflitte nella Ga- 
mera dei signori fosse stato compiuto. © le spese 
del 1863 determinate. Il presidente male, su ‘tale 
oggétto informato; rispose dà un deputato che scher- 
zando gli avea detto in lingua boema: «Noi te 
n’andremo a casal » «Voi non andrete ma sarete 
mandati a casa. » Il'dott. Herbst che'età presente 
osservò pacatamente, ‘che quello non era il modo 
di trattare coi rappresentanti del popolo. Su.di che 
il dott. Hein: « Ella non ha facoltà di parlare : 
ella nom è che..... un uomo, » Herbst ed ‘i rima- 
nenti deputati devono ‘aver fatto caso di queste 
parole. Il: corruccio per questo accidente è gene- 
rale. Herbst, uno dei più attivi ed intelligenti 
membri della Camera, ha certo il diritto di dir so- 
pra ciò tina parola. Se noi narfammo minutampnte 
ìl fatto quale successe, ciò fu perchè non gli si può 
negare un’alta, importanza. La minaccia: e noì vi 
invieremo a casa » nella bocca del futuro ministro 
di giustizia ne induce a conchiuderè, che nei circeli 
dirigenti fu presa in considerazione tale eventua- 
lità. E diffatti la leggo finanziaria, gli atti della 
banca, ‘per i quali si sta tuttora în trattative ‘e 
l'accrescimento delle ‘imposte’ sono ostacoli abba - 
stanza grandi per:far:sembrare nn tal. passo icon- 
venevole al. ministero. In una parola, vil legamo 
della concordia che ‘univa la maggioranza della 
Camera dei deputati al ministero è rotto. La ‘do- 
manda del costituzionalizmò è. ora; posta. in tutta 
la serietà: 0 governate UTO come 
prescrive la "r piste b noi TA 
ziamo ad una apparenza sid 
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{one DI NAPOLI | 

Leggesi nel Nomade del 29: 

Varie cafrozzé dì corte'sono giunte îeri l’altro 
da Genova, Si aspetta pure mu certo. numero di 
cavalli. emute di. cani, delle, venerie reali... 

L'Avvenire del 29. annuncia la». destituzione 
di 48 fra impiegati e giornalieri. della fabbri- 
ca dei tabacchi di Napoli; è aggiunge che quan- 
turique gli sienò' noti i vecchi abusi'di quello 
stabilimento ; : pure mon'sa la vera causa the 
diè motivo a quella, misura...) 

Il Nomade, invece, reca J’arresto di di uo- 
mini e di 48 donne, addetti. « alla stessa regia 
fabbrica, adducendone motivo dalle dimostra- 
zioni ostili fatte dagli‘arrestati nell'occasione 
che s’introdusse in quello: stabilimento la ma - 
nifatturazione dei sigari! Cavour. o © 

«Togliamo dall’Indipendente del 30 ott.:.. 

I ‘recenti fatti di Atene han ridestato l’ardora 
della nostra gioventù. Numerosi arruolamenti di 
volontari si son fatti in Napoli e gli arruolati par- 
tirafmo al più presto alla volta del Pireo, Anche a 
Palermo il comitato greco. ivi residente ha già. rac- 
colto 130 giovani ed ha provveduto alla loro. par- 
tenza. 

Mandiamo un sala ‘ed an augurio di trionfo a 


‘ questi giovani valorosi. , 48 


INTERNO . 


_— i * 

NOTIZIE VABIE 

Atti u@oiali. La Gazzetta Ufficiale del 1 
contien3 : 


1° Un decreto ehe riduce alla metà della somma 
rispettivamente ‘stabilita il diritto di copia da esi- 


gersi nei grandi archivi di Napoli «e di.: Palermo 
per gli aiti e documenti ‘indicati negli articoli R 
2 e 3 della tarifla” spprovetà ‘col feato decreto 12 
novembre 1818. 

2° Altro decreto che, comprendo nell indul'o. accor: 
dato coll’art. 1 del decretoBettobre 1862, n.849, salva 
sempre l'eccezione fatta coll’art. 2 dello stesso decreto 
tutti coloro che non colpevoli; di reati. comuni, 
hanno in qualsivoglia parte cel regno 0 cot,mezzo 
della stampa o con edicima dimostrazioni, o con 
qualsiasi altro” agrodrteririati ai sp nel detto 
art. 1° indicati. (0% ki 

,3° Le. seguenti tornonioni, nell’ agdita dei. Ss. 
Maurizio p, 3 

‘A cav. di gran croce decorato del gran cordone 
Il luogotenente generale ‘d'artiglieria a disposizione 
del ministero. ( dalla nero; A 40 Giinsenpa Pastore. 

grandi u 

‘Il conte crisi Parrot, magie atrio i 

SERNVANRI: peo e Pi ib: pis ww dida 


per: "SI ETA ATI 
e sono gli sforzi di esso.che impediscono she 
abbiano il sopravvento coloro che speculano 
al ribasso. — CA ; 

Domani succederà la lotta decisiva, e non 
sarà che domani che la. società finanziaria, 
che vi ho accennata; porrà in attività. tutta 
la sua potenza per ri ortare la vittoria. 

Leggesi nel Bund di Berna:. 

Gli allievi svizzeri sono anche per quest’ ando 
scolastico ricevuti nel Collegio Borromeo di Milano. 

Il governo italiano ne diede la notizia all’ inviato 
svizzero in Torino. Dania ae 

Scrivono da Marsiglia, in data del 29 ottobre, 6 
al Constitutionnel: $ alcoli dio 

286 uomini appartenenti al 71° di linea si soîio 
imbarcati per Civitavecchia. ‘| 

Leggiamo nel Sèmaphore di Marsiglia del 29 
ottobre: a iu 

Alcuni alti personaggi sono giunti negli scorsi 
giorni a Marsiglia, fra i quali si nota l’éx-regina 
Sofia, consorte di Francesco II. Essa non pensa 
più a prendere il velo ed è giunta nella nostra 
città-con un seguito numeroso. Viaggia sotto il no- 
me di contessa di Viltembach. Sono pure giunti a 
Marsiglia il conte e la contessa di Trani. 

— Il vorrispondente’ parigino dell’ [ndépendance 
belge scrive.a-questo giornale in ‘data, del, 28 otto- 
bre {che il signor Thouvenel è sua moglie si di- 
spongono a fare un viaggio in Italia. ... 

Si legge nella Patrie del 34 ottobre: 

Una lettera \di Vienna ci annunzia la prossima 
partenza per le provincie asiatiche dell’ arciduca 
Massimiliano, Il principe austriaco farebbe questo 
viaggio in compagnia del duca di Brabante suo co- 
gnato. i cdiupi unt sunt 

Si assicura che questo viaggio sarebbe stato de- 
ciso in seguito ad un disaccordo sopravvenute tra 
l'arciduca e l’imperatore. Francesco Giuseppe. 

Leggesi nella Wiener-Zeitung del 29: 

In seguito ‘agli avvenimenti della Grecia, éd allo 
scopo di proteggere i sudditi, le proprietà ‘ed il 
commercio austriaco, S. M. ha ordinato che ‘debba 
indilatamente ‘partire per i paraggi della Grecia 
una divisione della flotta, cioè la Novara, l’Arci- 
duca Federico e due cannoniere. 

Si scrive. da Vienna ‘il 27 ottobre all’ 0s- 
servatore Triestino: 

Si deplorano in Ungheria percussioni e Spessi 
ferimienti in occasione délle presenti elezioni ; in 
alcuni comitati venne promulgato loistato d’assedio 
a causa di frequentissimi appiccati incendii. 

L'Osservatore Triestino ha per dispaccio da 
Francoforte 30 ottobre: dò i "seria 

Nella seduta di ieri della riunione per la riforma 
federale fa approvata ad unanimità Ja proposta di 
Maurizio Mohl contro il trattato commerciale @ a 
favore dell’ ingresso dell'Austria nello Zollverèin. 
Venne presa la deliberazione di fondare una società 
di riforma.nel senso..della grande. Germania, L' a- 
dunanza fa chiusa. Mep erarrnzanililia 

Leggesi nella France del.34 ottobre: . 

Ci scrivono da Stoccolma che solamente ieri potè 
aver luogo l’apertura solenne «della. sessione. della 
Dieta svedese. Il discorso reale ha interamente 
confermate le previsioni del pubblico riguardo alle 
riforme da introdursi nel regime costituzionale e 
che consisterebbero nel sostituire ‘alle quattro Ga- 
mere attuali due Camere deliberadti, una composta 
‘d’elementi aristocratici; l’altra-:di membri eletti e 
presi nelle diverse classi dellasocietà, © avi: 

Il re ha pure amunziato, nel suo discorso,;Ja 
presentazione di un progetto di legge avente per 
iscopo di ottenere èrediti considerevoli destitàti ad 
aumentare le forze di terrà e di mare. — 


t- giri 


Ù î 4 Gib. 


 DISPACCI RLETTRICI 
° AGENZIA STEFANI ” 


4 cuore, che nell'ultima ora si è rivolto alle sventu- così ammirabimente condotta, e compiutasi 
MI, rate come lei. È senza che abbia costato una sola goccia di 
io A commendatori © — | Viaggio di principi. Leggesi nell’ Indì- | sangue. Non conosciamo ancora le particola= 
s «Il cay. Ambrogio Berchet, maggior generale in ei p4 Soa del 30: uit De rità del modo; con cui tutti quei cambiamenti 
ritiro.» * ei e ncipe e la principessa es € " i sono avvenuti; Inonde potete immaginarvi: 
Il cav. Annibale Muratti, colonnello d'artiglieria | cipe di Prassa giungeranno in Napoli lunedì, 3 | con quale impazienza si attenda il corriere 


in ritiro. — — a SIE novembre. Se n z 
11 cav. Carlo Bombrini direttore della Banca na- | | Navi corazzate. — Leggiamo nella France vr Lomnio: l’arrivo del quale è (anuunciato 


2ioBWlore® 11: 3 santi D del 31.ottobre: i è ; x E È 
Il prof. Gerolamo Boccardo. “0 ci Una lettera particolare giunta da Brest ci reca | Ciò che vi ho già detto sulle intenzioni 

4°“H seguito è il fine del regio decreto relativo | interessanti ragguagli sul vascello corazzato della | della Francia viene compiutamente confer 

all'ordinamento del personale addetto al ‘servizio | marina francese, Magenta. Questo vascello è un | mato. Già ‘avrete veduto nei giornali di ieri 

‘delle macchine anto a bordo delle davi chea terra | tipo nuovo. La sua costruzione è riuscita perfetta- { a sera smentita la notizia. data dall’ Agenzia 
negli arsenali marittimi e hei carnilieri dello stato. | mente. Il suo sperone, che è stato felicemente 00l- | Havas dell’invio della squadra devoluzione al 

5° Il regolamento per le divise dei magistrati ed | locato a posto il 28, ha un peso di 15,000 chilo- | pireo. La Francia vuole aspettare ,, e pone 

‘nfficiali’ della Corte ‘dei Conti del Regno d’Italia. | grammi e 2 metri 80 di lunghezza. pi di di t P Ni cit ni 

6° Un decreto relativo al modo di accertare la | Il nuovo vascello, interamente armato, sarà con- ognistudio a1mon mostrare una sol'ecttucine 
capacità degli usciori in Lombardia. dotto in rada nei [primi giorni del prossimo ‘no- inopportuna ed una prematura preoccupazione 

Un: supplemento annesso alla Gazzetta. stessa | vembre. Il Magenta offrirà un interesse uguale a che potrebbero più tardi nuocere alle sue in- 
contiene il prospetto dei prodotti demaniali riscossi | quello presentato, al suo apparire, dalla Gloire, la | tenzioni. 

in agosto 1862 e quello dei prodotti delle strade | prima fregata corazzata che sia stata costrutta. E certo che il governo imperiale vorrebbe 

ferrate dello stato în settembre dello stessò anno. |  ameddoto di caccia. — Si legga nel | approfittare di questo avvenimento per con- 

-Vittorlo Alfieri. Il giorno 16 corrente no- | Journal du Havre : vincere l’Europa della necessità di un asse- 
vembre .verrà inaugurato, in Asti, il bellissimo | Il signor D.... giovine impiegato si era recato a | stamento generale de’ suoi affari, ed hannovi 

Monumento ja Vittorio Alfieri, opera dell’'egregio Guillon (Francia) per visitarvi suo padre vecchio ‘taluni fra gli intimi dell’imperatore che ac- 
Scultore prof. Giuseppe Dini, militare che ha perduta la gamba sinistra a Va- | carezzano la speranza di vedere un congresso 

Il municipio d’ Asti ‘ha deliberato che questa | terloo. Per passare il tempo il giovine D.... se ne O O E 1 8 
funzione si compiesse con grande. solennità. andò a caccia servendosi del permesso di caccia di | SUTOPEO ad occuparsi appunto , col. pretesto 
Intemperio. — Leggesi nella .Gazzetta di | suo padre. Giunto in {un bosco, ecco presentarsi degli affari greci , della soluzione di tutte le 

Genova del 31 ottobre: i una guardia che gli chiede imperiosamente il per- | quistiom europee. È 
_ Nella mattina del 26, il torrente che scorre vi- | messo, — Eccolo, risponde l’impiegato senza tur- Per raggiungere questo intento l’imperatore. 
cino a Moneglia gonfiatosi pet. repentina pioggia | barsi— e gli consegna il permesso paterno. La | si sarebbe affrettato a tranquillizzare le gelo” 
spinse le sue acque.a smisurata altezza e penetrò | guardia legge i connotati e poi con ‘cera brusca | sie ed i tirnori dell’Inghilterra, ed assicurato 
fino al pianterreno della casa del cav. Felice Ro- | dice al cacciatore: — Diamine, secondo i connòtati | così un tratto l'accordo con quella potenza , 
îani ove raggiunta l'altezza di metri & 86, rove- | dovreste avere una gamba di legno; non la vedo. | egli avrebbe determinato chela quistione fosse 

«Bid botti di vino e recipienti d’olio, causando così | — Non ve ne date pensiero, risponde il giovine $ tata al giudizio delle potenze soscrittrici 
un danno di 1600 fr. Nel giardino poi i danni fa- | D....., quando vado a caccia la lascio a casa per- pa ot Lf musi P i la S 
feno assai maggiori, che la furiosa corrente schiantò | chè mi servirebbe d’impaccio. — Ah! soggiunge la del trattato di Parigi, compresavi ia Spagna, 

‘alberi di ogni maniera e mise tutto sossopra cagio- | guardia, la cosa muta d’aspelto. Avete ragione e Se anche. però questo progetto prevarrà nel- 
e ‘danno a: da) Bo sing siete perfettamente in regola. Continuate pure la UTENTI wu governi, sl papetti ad atinario 

vo, — ne ‘iere Mercantile di | vostra caccia. che la già convocata assemblea costituente 

Genova del 81 ottobre: ;. + 5 Fine del bandito Belko. — Si scrive | siasi pronunciata sulla forma di governo da 

Questa mane è arrivato da Civitavecchia S. M. | da Vienna in data 28 ottobre all’Osservatore Trie- | darsi alla Grecia. Frattanto gli agenti ufficiali 

il: redi Baviera'che viaggia incognito sotto il nome | stino del 30: ed ufficiosi di tutti gli stati, le dinastie dei 
di conte Spessàri. Esso ar alloggio all’ albergo | 1l famigerato masnadiere Belko, che commetteva | quali hanno-interesse a far prevalere le loro 

dello Quattro Nazioni. S, M. ripario quest’ oggi | da lungo tempo le sue grassazioni in Croazia, de t ilirdiazio: di terra ti inelcheviad 
stesso per Marsiglia. 3" l'genza che l'autorità di sicurezza potesse ' giungere. | v1° © CRETINO TO di Ù ha 

“© Iisgrazia. — Nella mattina del 25 in Valle- | ad arrestarlo, malgrado la forte taglia posta .sul fluenza; e gli intriganti diplomatici non man: 

‘grande (Sestri Levante) il nominato Basato Battista, | suo capo, fu testè ucciso da un suo nipote (Netjak). cheranno di un largo campo di azione. 

; Vieentino, mentre recayasi al lavoro sulla ‘ferrovia | Belko s'era creduto tradito da suo nipote presso le Qui si aspetta il principe Metternich' e, sé- 
în costruzione venne coltore sepolto sotto una frana | autorità, e per vendicarsene diede fuoco alla di condo ‘una voce corsa nei circoli diplomatici, 
improyvisamente staccatasi dal monte. lui casa, per cui il nipote se ne vendicò coll’ucci. { il governo austriaco sarebbe disposto a di- 
Notizie militari. —La Lombardia di Mi- | dere il masnadiero, menticare che il re di Grecia è un congiunto 

della famiglia imperiale, ed il conte Rechberg 
coglierebbe questa occasione per intendersi 
un po’ meglio col governo di Francia. 
L’imperatore ha riconosciuto con la sua so- 
lita abilità che il momento è propizio per @- 


lano ;del.:31: ottobre» annunzia l’arrivo in quella città Phs 20 
del maggior generale Canigia, ispettore del treno 
CRONACA TORINESE 
stendere la ‘influenza francese, e che questa 
estensione; al rovescio di quello che. ordina- 


- d'armata:e dei ‘battaglioni «d’amministrazione. 
ii Togliamo ‘dall'Italia militare del 1 novembre: 
Il ministro della guerra ha diramato una circo- ‘ 
lare ititesa ‘@ istituite durante l'viniverno ‘le scuole Nel.30 ottobre veniva scoperta nel camposanto 
feggimentali. At el di Torino la lapide dell’ artista romano Fortunato 
La brigata Sicilia | 0869) “Viene "trasferta ‘in | Martinori. Il nome e le opere di lui stimati da 
Pavis. Duo éompaghio del ‘62'tegginento sono già | quanti li conobbero, il suo ‘ardente amore per la | rinmèrité si pratica, doveva guadagnarsi, ri- 
artivite a Genova. Lf patria e la devozione agli amici, rendono cara la spettafido tutti i timori, e non urtando alone 
, La brigata Pisa (29 e 80) ebbe l'ordine di tra- pe erge 79 care pn catia paci preoccupazione. Così si perverrà a soddisfare 
mo la ricordanza gl’interessi francesi senza far sorgere in Gre- 
ì cia nè i timori nè le preocupazioni suddette. 
Il nodo della questione sta nel sapere se le 
potenge europee potranno impedire al greci 
delle provincie soggette ai turchi ed alle al- 


Sfarirsi a Bergamo. 
Il 27 battaglione bersaglieri che era di stanza a 
Ecco l'iscrizione: 
Fortunato Martinori da Roma 
tre popolazioni simpatizzanti con la causa 
della greca nazionalità, di insorgere. 


in Aosta fu.destinato a Torino, a 
Un poi a erre di Van Dyck, Sorivono 
da Monza-alla Gazzetta di. Milano : cd Architetto e scultore 
Nelle aule nostre municipali trovavasi oggi. il Amò la patria italiana 
valente artista Borgo Carati, che, sempre investito E l'onorò con opere insigni 
I Travagliata ma breve ebbe la vita 
Frattanto la: influenza della Francia potrà 
esercitarsi imprimendo lo impulso alle menti, 
e così è probabile che nulla si intraprenderà 
prima della primavera. 


dell'arto sua, stava.mirando. un quadro rappresen- 
tante .il Cristo crocifisso:che.da tanto tempo..stava La morte consolata di pianti 

1 giornali, i quali hanno annunziato che, 
nella solenne seduta del Consiglio di stato, 


appeso alle pareti inosservato, quandoesso con.aria 
di stupore giudicò quel dipinto un capolavoro del |. 
rinomato Van Dyck olaridese, “e lo gtimò del valore 
‘di 'oîrca 20 mila franolii, affermavdo il suo giudi- 
zio con dichiarazione ‘Scritta. ‘A “tale scoperta ‘la 
mostra Giunta stava atlonita contemplando quell'og- x pod ki 
tenutasi avanti ieri, sotto la presidenza dello 
imperatore, la questione della libertà della 
panificazione abbia subito una sconfitta, furono 
male informati. È avvenuto precisamente il 
contrario. Eccovi la nota, che si trova nello 
Echo agricole, giornale redatto da uno dei no> 


dir 


ope E imap 


A di 30 ottovre 1862 
Otto mesi dal suo passaggio 
La vedova ed i figli. 


NOTIZIE POLITICHE 


È arrivato a Torino, proveniente dalla 
Spezia, ovo si è recato di nuovo a. visitar 


getto sino ad ora dimenticato, e contenta sorridea 
di, possedere un; oggetto. prezioso. e. si sentia forlu- 
nata della favorevole occasione che la, sorte le ha 


presentato. . .. sesto». a de 
Estremo supplizio. — Il Monitore di 


s 
Bologna "reca in data 81 ottobre : 


Condannato alla pena capitale con ‘sentenza ‘di i A A sisiinî vg - 

- sug n a nor PI FIST) stri ‘uomini più competenti, il quale posso Atene, 84 ottobre. 

po Corte" di assisio per titolo di omicidio con | Garibaldi, l'egrogio gatte Papiri doo, Di quat assicurarvi, attinge alle più autentiche fonti: Il roverno' provvisorio fu: ricbhogeiuto:s da 
fto, e venuta la conferma dalla eccelsa Corte di | ritorna a Londra. Egli si esprime, riguardo | ‘nl Consi glio di stato ha continuato ieri 80 pro siva 

« cassazione, Luigi Landi, di anni 25, subiva sta- | all’infermità di Garibaldi, come il dottor > | tutte le provincie. ni 


in seduta solenne, sotto la presidenza dell’im 
peratore, la discussione’ sulla questione della 
panificazione. Veniamo assicurati che, dopo 
un notevole discorso del signor ministro di 
agricoltura e commercio; che produsse una 
profonda impressione sull’assemblea, il Consi- 
glio lia conchiuso per la soppressione della 
limitazione della riserva della tassa e della 
compensazione, ha conchiuso cioè per la li- 
bertà assoluta della panificazione. » 

Mi si assicura di bel muovo he la Francia 
sia alla vigilia di concertarsi. con la Spagna 
rapporto al Messico. 

L'atteggiamento assunto dal generale Forey 
è infatti tale da'conciliargli tutti i partiti. È 
deplorabile che l’imperatore siasi gettato in 
una spedizione inutile, ma poichè vi si è po-' 
"sto, la sola condotta plausibile (è quella ini- 
ziata dal nuovo comandante. 

Le notizie, che quest’oggi ci pervengono, 
sono importanti. Almonte fu sconfessato e de- 
stituito dal generale francese, il quale ha, 
nel tempo medesimo, dichiarato che il popolo 
messicano, liberato un tratto che sia mediante: 
le armi francesi, avrà il diritto di scegliersi 
liberamente un governo. : J 

La Borsa è sempre oscillante. La piazza di |. 
Parigi sta pel ribasso, ma le sommità finan- |. 
ziarie, che danno l’impulso* al inovimento, 
stanno pel rialzo. Il credito mobiliatè 8 quello 
che trovasi alla testa ‘del moto ascensionale, 


I cittadini e gli studenti. sono, organizzati 
in milizia per custodire la capitale. Furono 
resi tutti gli oggetti che appartenevano alla . 
lamiglia reale. a: 


«mano l'estremo supplizio, nel solito luogo delle e- 
‘’secuzioni, presso porta Lamme. 

Suicidio. L'Avvenire di Napoli del 29 narra 

questo deplorabile fatto: 

La' pittrice Ottavia Orlandi, ehe ai 30 del pas- 
sato mese di settembre. tentò suicidarsi, e che fu 
salvata da pronti-soccorsi, ferma nel proponimento 
di togliersi la vila, ritentò la prova nella notte 
del 27 di questo: mese. Syventuratamente questa 
‘volta i soccorsî nom giunsero opportuni, poichè es- 
senidone trascorsa l’intera notte, l’asfissia procurata 
col carbone. acceso » in una stanza ermeticamente 
chitsa ebbe ‘tutto il-tempo di agire in modo da to- 
gliere l’esistenza. — Grandi dovevano essere le ca- 

; gioni delle sue. sofferenze, imperocchè nè le cor- 
PI diali manifestazioni dei suoi amici, nò persuasione 
di sorta han poatò ‘distoglier questa giovane e va- 
lente-artista dal. pensiero funesto. ‘ 
“Ella età romina, ‘figlia di’ nn distinto patriota | centrali. Nella Toscana l'Arno ha inondato 
che ha preso parte a lutti i rivolgimenti politici | 


per l'Italia, per la qual cosa atteso le persecuzioni un buon tratto di paese ed arrestati i cor- 
del governo pontificio dovette emigrare con la mo- rieri. ) 
glio © OA ù sA Billi i lar i Ariche le acque del Po sono ingrossate 
*’’Possa la morte della ' Orlandi ricadero sul capo | 6 se continua anche per poco la pioggia 
” x pipe GUIDO pre tata a distruggere |. dirotta come: notre scorsì giorni, v° ha ra- 
Ad onore della sventurata donzella aggiungiamo | gione di temerne de’disastri. 
taver fatta una disposizione testamentaria contenuta 
"in uria lettera diretta ad un suo ‘amico, e. con que- 
‘sta ha disposto che, venduti i suoi mobili ed i suoi Corrispondenza particolare dell'Opinione 
quadri, fra cui. ‘alcuni di gran valore, si paghino Parigi, 30 ottobre 
L Tesini i contratte, e del'|/ {|| | |  —— LO ROTTI O CTR 
ie se ne facciano marîtaggi a fanciulle povere | Più innanzi procediamo, e maggiore si fa 
‘od'infelici; Giò dimostra la' perfetta bontà ‘del suo la maraviglia generale per la rivoluzione greca | 


ue. È al 


Nélaton e gli altri chirurghi, esprimendo 
la fiducia che .si ottenga la guarigione 
senza che faccia mestieri di ricorrere alla 
amputazione. Nuova York, 22 ‘ottobre. 

I separatisti furono disfatti nelle. vicinanze 
di Nashville. 

Credesi che il generale Mac Clellan: vo- 
glia marciare in avanti. © 


È pure arrivato a Torino l'illustre. sig. 
Layard, sotto segretario del ministero degli 
affari esteri in Inghilterra, la cui voce nella 
Camera dei comuni suonò sempre  favore- 
vole alla causa italiana. 

Si hanno spiacevoli notizie 'di danni re- 
dati dall’ingrossar de’ torrenti e de’ fiumi 
così nelle province settentrionali come nelle 


Parigi; 34 ottobre. 
Serivono, al Moniteur in. data di Berlino: 
Bernstorff fu nominato ambasciatore a Londra. 
Nel ricevere l'indirizzo presentatogli dalla ? 
deputazione di Spandau, il re, ‘dopo fatti ad 
essa i propri ringraziamenti, disse essere 
convinto ‘di poter trionfare delle difficili circo- 
stanze in cui sì trova, è invitò tutti gli ele» 
menti conservativi a riunirsi attorno alla Co= 
rona. 


Nella ‘notte trascorsa il generale ha dormito 
dieci ore. Edema diminuito nella località ; 


mangia con appetito... <. ... 


E 


‘Sono da rimttre all’ Uicio dll Opi 
1 ioreciàiugtor, ramcoci, iedesati è tag 


si Sa ME pe ati ivi ta pe drei 
PIE IST SO DES SA 


tan H Ch 
{ Lire 100,000 da -vincersi 
NEL PRESTITO DELLA CITTA? DI MILANO, 
In questa prossiina estrazione del 1° Gennaio vi sarà un'premio di | 
L.-100,000, ‘uno da ‘10,000, {re da 1,009, sci da L0®, otto 
da 20, sedici da.£00, quaranta da 6@, 375 da 46. 
Tutte le Obbligazioni debbono venir estratte con ‘premio. 


Mediante sborso di L. 4 50 cent. 
si acquistano titoli interinali che pure partecipano, a tutte le estra- 
zioni, secondo il ..modo spiegato DEI progetto è sui titoli stessi; per 
l’aequisto delle obbligazioni è dei titoli inlerimali rivolgersi ai Fratelli 
Pelsoglio, Cambisti via Nuova , casa Melano , ‘che distribuiscono |i 
anché i ‘prospetti dettagliati. y 

Si avvertono i possessori di ‘titoli.interinali: di..far «il: versamento 
dovuto prima del 3@ dicembre, altrimenti i loro;titoli saranno annullati. 

Si spediscono con vaglia, postale e lettere franche. 


Lo STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO. di CESARE PORTIER 
Venne. definitivamente .traslocato in via Alfieri;;n.:149;in'Torino. Tro: 
vasi ben assortito in ‘alberi ed'arbusti da fiorì; da fratta, e da ornamento, 

a modici prezzi; — Si spedisce il catalogo a chi ne farà richiesta. 


> REGNO D'ITALIA 
CAVVISI DI VENDITA VILONTARIA 


Nel’intendimento' di volgere le sue cure a nuove imprese agricole ed 
industriali; dopo:le esperienze fatte ed i brillanti risultati raccolti în alcune 
sue:tenute, il conte Francesco Aventi:ha deliberato di devenire a volontario 

“ ‘contratto ‘siadi: vendita; che 'di« affitto dei‘terrèni che ha ridotti è che sono 
situati nel: mandamento di: Copparo, provinciaferrarese. 


Deduce egli quiadi a pubblica notizia che ‘Himngue ‘creda di optare a 
‘tall di'tali contratti, per Ta cul'èsétuzione si potrà anche'convenire per 
“Il’immediato possesso, ‘dovrà presentare efitro il'45 novembre 1862 la pro- 

ia ‘offerta’ in‘ischeda’ suggellatà nello studio del. sig. avvocato G. Cesare 

Verrarini, ‘situato ili via. Borgo Leoni, n.l 653,; oye.;troverassi anche depo- 
isitato il capitolato relativo .av diversi contratti in tre distinti lotti. 

ll ‘conte: Francesco Aventi.si riserba di deliberare a quello fra gli offe- 
i renti. che ‘offra migliori condizioni sia: pel PAGAMENTI del prezzo, che. per 

l'esatto adempimento »degli obblighi dell’affittuario. 


'Primovlotto. 'Tenuta»'‘veccliià detta ‘di, Tresigallo ;. costeggiante il Po ‘di 
Volano, con palazzo sovrapposto; ritche adiacenze di scuderie, granai, ma- 
gazzini, ed altre fabbriche; orto, «giardino, della quantità superficiale’ dì 
tavole censuarie 4000 circa in parte. esente da decima. 
sqSecondo, lotto», Possessione detta, Monzoli; di stara 800° circa, corredata di 
fabbriche, esente. da; decima, .situata; pure in Tresigallo, A 
rimaZlenzo lotto: Tenuta Valle; composta di cinque versuri e di un singolare 
ed unico stabilimento idroforo,.corredato. di'grandi fabbriche, ed’ aje ‘con 
mulino a;yapore,, grandi turbini idrofuri a vapore} cinto’ dà ‘argini* fobu- 
stissimi, della quantità superficiale, di circa.stara 2300, situato! parte 'in'Tre- 
sigallo,'e parte in Formignanà. 

<% per vivi e morti, e quant'altro serve di corredo! ‘ai diversi fondi, 
| potrà essere compreso nei contratti, dielro pagamento del prezzo »a giusta 


stima... 
i Ferrara;.10 ottobre 4862, 


'Pastiglio pettorali dell’Her. 
figa di'Spagna,'‘prodigiòse per l’im-{rc 
mediata guarigione della. tosse, angina, 
ippe, tisi di Faria grado, nauordine peri 
o debilitata de’ cantanti spe-{sifilitic 
caval È Fr. 8 la bottiglia con istruzion 


Uaguento anti-spasmodico, 
rodigioso pet calmare il'ddloré è guarire 
e emorroidi, piaghe, fistole, ferite, risipole; 
cottature, gèloni, ec..Fr.3l'ast. con istruz. 

Tintura d’Assenzio senza 
aleooì, febbrifuga, anti-colica, tonica, 
calmante, appetitiva, digestiva, utilissima 
per'lo stomaco debilitato da tion pote 
tollerare bevande: spiritose. Fr. 150 la 
boccetta con istruzione. 

Elixir (doppio d’Assenzio, 
Viene listessa proprietà della TINTURA, 
le per la doppia concentrazione fu mira- 

Rob antisifiliticeojodurato, |coloso, in Ispagna in tempo del’ còlèra. 

o rigenergtore del o pito imbei Per lo stomaco forte'è sorprendente; = 
finovo metodo. Fr. 8'la bott.a con istruz.j'Prezzo fr. 1.50 la boccetta, 

Deposito generale ‘a GENOVA/ farmi. Bruzza; LONDRA, Laboratorio e deposito all’ingrosso) 
led al dettaglio Tichborne street, 24, Regent street; Barclay e Sons, 9, Farringdon street, 
(Gity>— Succursale a ToRINO, Ceresole, via Barbaroùx. Parziali: Depanis, Taricco già: Barhiè; 
Asti, Onesti, Degrandi; (VenceetLI, |Berteletti; Aosta, Fratelli Gallesio:, SAvicLiANo, Calandra; 
Fossano, Gerbaldi; Casane, Bava, Calandri, CARMAGNOLA. Sola; Congo, Cairola; NOVARA, Costa; 
'MortARA, Sartorio, ed în tutte le principali farmacie d'Italia e d'Inghilterra. 


0. «A LA CORBEILLE DE FLEURS 


PROFUMERIA SOPRAFFINA Dì ED. PINAUD 
‘ PROFUMIERE CHIA ICO 
Provveditore della| Regina d'Inghilterra 
(298; rue St-Martin, et 50, bonleyard des Italiens, Paris) 
Ripytazione meritata per la perfezione di saponi da toeletta 
e dì profumi squisiti da fazzoletto. 
SPECIALITA” DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 
Acqua di tocietta, 4 fr. ; 3 
o hequa di Cologna sopraffina, qualità superiore da '2/a 5 fr. 
- Teiplico estratto e Erof muovi. da fr..2 50.6 2-50. 
SiPomato sopraffimo, Midolla di bue, Grasso d’orso; Pomata tonica al rum, 
da fr, 120 a 3 50 al vaso.” Ma 
. Saponi al sugo di.lattuca dolcificante, al miele, ‘al sugo di uinfea, da fr. 1a 3, 
Acqua Ath afelio per nettare la tosta, fr. 1 50 e 250. 
Olii por : Cosmetici sopraffini, della più squisita qualità: 
i Pienza. Per evitare la contraffazione dei prodotti Pinand; che sì pratica da 
s" gt im amatori di buona profumeria di esigere sempre la marca 


ogni L i 
«di fabbrica e la signatura che stanno impresse su tali prodotti. 
n: Tapatii gn dillo. R 


(Minccessario. ed istruzione. 


0, via edale,n. 5 + \rilano, ‘Agenzia SAVALLO, e presso 
}' piibeip + rofunaleti (re e Parracobiert d'Italia; "001" "0" ; 


ON 


JECTI 


VENDITA DI LEGNA DA ARDERE 
a discretissimo prezzo 
via Saluzzo, n. 23, 


SEMENTE DI BACHI 


confezionata nelle migliori località 
dell’Asia' minore e Macedonia; dalla 
ditta Frameesco Molinari di 
Smirne, Unico deposito presso Sal- 
vagno e Donna, negozianti in 
Torino, piazza Castello, n. 46. 


CARTA PUMIGATORIA vero 


mare. gli 
appartamenti e rinsanire le camere dei 
malati. — Prezzo fr. 3.0 : 
i er marcare la lingeria; 
INCHIOSTRO Do è corrosivo È non 
si cancella più. — Prezzo fr. 1 50. 
Preparati ‘alla farm. inglese Pariss, 
(®8, place Vendòme, 88, à! Paris). 
Deposito presso l'Agenzia. D. Monno, 
Torino, via dell'Ospedale, .5. 


DELLE MALATTIE VENEREE, 
POLLUZIONE,ec., guaritesenza 
mereurio, 4 vol. L..8..17* ediz. corre- 
data ed ampliata. — EH. vero amico 
dell'umanità, 1 vol. L. 4. — Del 
l'impotenza maschile, fiori bianchi, 
ecc., 4 vol.,L.3.— Delladebolesza 
del ventricolo, 1 vol., L..3. — Della 
gotta; Li. 4; di G. Ferrua, dott. 
in'medicina, €cc.,. via;S. Francesco 
d'Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2, ,a mano destra, piano 2°. Perda 
visita in sua casa dalle 10. alle 3 pom. 
Dalle provincie con vaglia postale. 
Ù 
GOZZI erpeti,fioribian- 
z 3? chi, gotta, malat- 
tie costituzionali ecc: Néù si 
potrebbe giammai (abbastariza taccoman: 
darerai malati di queste diverse malattie 
le Pastrerzr al Joduro di po- 
tassio inalterabili, del signor D.r SI- 
GNORET, rue de Seîne, 51, a Parigi. - 
Esse' sono di ‘un gusto gradito, e sono 
generalmente ordihate dai medici perla 
cura eguarigione delle malattie qui sopra 
accennate. Ogni boccetta è accompagiatà 
dall’istruzione. —'Prezzo delle Doccette: 
fr.'@ e 8. Torino) da Bonzani e da De. 
pais, ed ‘in ‘provincia nelle principali 
farmacie, J 


| TINTURA D’ASSENZIO 


sceclorata, sequosa,; stoma- 
tica e corroborante, del fara, 
VENTURI di Padova, 


Essa è un mirabile rimedio per rego 
i lare la digestiorie!nelle affezioni di sto- 
| maco cagionale da debolezza di fibra ‘e 
dalla poca attività del di lui fermento. 


È ellicace nelle inappetenze, nei. bru 
ciori di stomaco @ nella diarrea. Giova 
Nei vermi dei fanciulli e degli adulti, nel- 
{''itterizia, nei disordini delle mestruazioni 
! ed è un.ottimo rimedio nelle /ebbri in- 
termittenti e nelle febbri causate da ga- 
stricismo. Utilissima venne trovata nélle 
persone di stomacò debole, nella gonfiezza 
al'basso ventre, nella pesantezza di sto- 
macò, ‘mei borboriymi in conseguenza di 
emorroidi interne, nelle fiatulenze all’atto 
della digestione, nella cattiva digestione 

er l’abuso del fumare; come tonica per 
è persone che hanno fatto. abuso di pur- 
ganti e nei patemi d'animo’; favorisce ed 
aumenta ‘il .calor naturale e richiama 
l’appetito in quelli che avessero ayver- 
sione al ‘cibo, 6 finalmerite toglie le os- 
truzioni ‘è gl’'infarcimàenti delle viscere 
del basso ventre, ‘ece, 


Prezzo: bocce. picc, fr. 1 20, :grande 2 fr. 


Deposito centrale presso l'Agenzia D. Monno, 
Torino, via dell'Ospellale, d.+ Vendesi‘anche 
da ' Depanis, Bonzahi in Torino — Milano, 
Biraghi-Ravizza; Zanetti — Genova, Lertora, 
Rruzza, a nalle nrinfipali farmacia d'Italia. 


RIGENERAZIONE DEI CAPELLI 
OLIO SKAVO DI RUSSIA 


DOTI! &. PASQUALE 
contro la caduta e per la rigenera- 
zione dei capelli, approvato dal Con- 
siglio di medicina ‘di Pietroburgo e 
raccomandato dai medici. —. Dodici 
anni di successo. 

Presso della bocc. fr. 20. 

Deposito generale a Parigi presso J. 

HoLrz, 28. bodl. (Sébastopol; ‘R: Di 
— Deposito a Totino. presso l'Agenzia 
D: Moxpo, via ueli Sepedalo, n. d: Na- 
poli, stessa Casa ,' strada Toledo, 205; 
Milano, Biraghi-Ravizza} Zanetti; Genova, 
Bruzza, Lodola, Lertora: Firenze, Pieri; 
Pisa, Bottari; Tgr, Veratti; Novara, 
Caccia; Piacenza, Varesi. 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALEICO 
del D.r. Daynach. 

Riconosciuto efficacîssimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre’, 
degli'occhii, nonchènella debolezza di que- 
sti causata‘ dal leggere, dallo scrivere; dal 
cucire lurigo tempo) specialmente la notte, 
alla luce artificiale. — Deposito genèrale 1 
Jn-Torino, nella farmacia. di Gius, Cene- 
soce, angulò delle vie Barbaroux e S. 
Maùrizio, presso Piazza Castello; Genova, 
Bruzza. —Prezzo coll’annessa istruzione; 
boccette da L. 1 60 02 50, 


eanceri, scrofole, 


A Epi 
CA, natia eb 


ITA es PEA srenenni, era a Li i ) ST 
BROU Bat== 
del''elobb. A‘ Parig? presso‘) inventore 
&rou, boul. Magenta, 18. Richiedere 
sio nt l'opuscolo (20:arini idi:'suocessio), ; 
GRANDE LOTTERIA PREMI fa 
di UN RILIONE ‘107,900 doti 
ripartiti su 4,8©@ premii con garanzia dello Stato, di Franco 


PREMII: Fr. 400,000 
40,000, 30,0 


Fr. 45 


per un’ azione intiera 


ESTRAZIONE 


009, 


Ch 


LL D, 60n 


DI cent 


N ittici 


in tutte le Prefetture‘ 6'Sotto-Prefetture ‘d’Italia | sco 


per l dpplicazione esclusiva di un nuovo motore, 
Ferrovie 
Ma Gu 


e per cessione di Cedole' e Obbligazioni di Stato o di Città x 
asse'di risparmio, compre e»vendite di mercì, lavori fi pu: Gina, ing: 
prestiti ed acquisti di beni stabili demaniali od altri, e' per diverse. alte 
incombenze civili e commetciali... Lab alla na dnî 


sip 9a 
ali open een 
s& Proparazione, genuina. dei. Prodotti jarantita? * re » 
s di orbe,medipo aromatico, «- 
D.R BORCHARDT. lebeeper "i sua infinenza l'abbellimento» della \car- 
nagione e provatissimo contro. tulli.i difetti “alare GRPI mtaliion: io di Al 
Pasta odon e (Dentifrico- 
D.r SUIN DE BOUTEMARD. sapone), il più infallibio fi Rie 
ei la conservazione ‘è l'abbellimiento dl acat Hi de ld geng vo E elio 
sugg. 1 fr. 70 è., mezzo pacchetto %. pes eiviià i vin miu ona in; 
Î % j 6 
D.R P.RE LINDES. clebtRORtA cl ila Messibilità della capîgi CIpre- 
servandola ‘di asciugarsi è consolidandola ine gp fu propo Repair s id.) 
] " Aume ol È car- 
SAPONE BALSAMICO D’OLIVE. ragione; sso ammmolie ctriniresta 
la cute; (in pacchetti originali da hr LA ) cn 300 
di Chini i provatiss n 
D.R HARTUNG. Ph dn él'abbellimento: dalla capigliatura,» (iimboccette 


sugg. incrostate sul vetro a 2 -fr-+10 cont.)\emayih a emiona allo Guletetta | 


Pomata:dirorbe; seryienio, a rstimolare ed: a-cor- . 
DR HARTUNG. roborare le radici dei capello corno n 
a nuova vita anche i' più deljoli germogli; (in vasi sugg.rororta! syetroa 21h. d Ce) 
Quest? Cosmetici le Filotomi,.a causa: dei,lorossalut Lei LL anche: da’nostr 
concitiadini moltissimo ‘apprezzati, si trovano GENUINI a di, LA RENT 
«Mi Garcon, negoziante: sotto i porlici della. Fiera = id Bros pill Mato, 
— Cagliari; Dom. ‘Cima ,. chincagliere — Genova , |U CO rMAeistà , edm 
Vercelli prasso- (x, Berteletti, farmacista, È 


ni 


CONFETTI AL. BALSAMO pesi 


per la cura degli scoli recenti e invererani 6b 
del farm. i. YovengR, è pete Per ha Ù 
i di tutti i medici, il Copa ‘allo stato puro ‘d'il'rimédio 
intel Ro, È malattie segrete ; ‘è l'anito nia” pero 68 GE ae ha sli 
rezza quello si è di prendere i Comfotti di Copmhu, nella di cui propirà- 
zione è impossibile di mega di Copahu falsificato — Copahu semplice ‘o col ferro 
_ î0 della scatola 3 fr. Lib Tori neo 4 int 
“filo omsittaionanto in Torino ID. Mondo, Napoli, stessa Casa. Vendita: 
Torino, Depanis, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza,, Zanetti; Genova ,, Lertora, 
Bruzza; Firenze, Pieri, e nelle principali farmacie d’Italia, ha cca 


ba api } 


NON PIU* MEDICINE. 


Porfetta salute ricuperata’ senza medicine ;'nè purghe, IÒ so 


LA REVALENTA ARABICA:DU: BARRY: 


di LONDRA Leti 


esonomizza mille volte il sno prezzo in altri rimedii e radica iftenta dallo cattive 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie; costipazioni ;cronicha, porre A fn dele, sento 
sità, diutrea, gonfiamerito, giramenti di ‘testa, Pie tintinnio pi acidità, pi 
Laità, mauseò 6 vomili, dolori, ardori, grafchi e spasimi di stomaco, .ogni disordine! 
fegato, nervi e bile, Insonnie, tosse, atma,obrorichité; tisi Acopaanniono), MERA calango, 
ertzioni, melaticonia; deperimento, renmatismi, gotta, febbre, catarro, nval PURA ted 
sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa, Anche è finti 
nutrizione ‘per invigorire bambini o fanditilli debolife<.<i0 Rnmuui. al. olisagka. e, 


Li 


Ù 
N 


i, dissolto 
di pa lun 
comitanit tai 
2: Bi ta 

ros 
Tr 
eni 
di riervi 


pit 


ile — N, 
è sordi 
‘di dro anni derribii 
PEER 

An 
‘tritazione di:stomdàsb, che le 


bridontalza i 
Darosit:: Ancona, A. Sabatthi e C,; Collamarini e Pellegrini , i mo, L, T' 
Bologna, R. ‘Zarri. Brescia, L. Rara Como, Pigiardh doo die ha 
Casone, via della Spada, dioghiere, è Brown, via Ceritanî, 4659 Livorno, fratelli Bender, 
son Milano, Zanoni:e Barbetta;. Cesare. Bonacina, contrada &: jiar rita, 1125; PB, Poll 
@. Camnasio; L. Nava ; 6. Biraghi; A. Falciolo. Napoli, Fratelli Hermann del Ca- 
stello,:12, 78 e 74; Giuseppe Kérnott Padova, Ronzoni, Sergio Dall'Aglio Pio 
cenza, Zancani, farm. Torino, G. B. Ferrero, via Pròvvii a ni to ; Le- 
sola, farm.; Giuseppe Vinardi; Depanis, yia.Nuoya; Ori o, 50... 


A ‘riosde, fanuati - 

* farm., Corso, Fsnezia, P. Ponci, farm., e presso tuiti [gio ri € arma Di ì sil 
Casa Barnr bu Banar e C., 77, Regent-str., Londra; 0.26, } ce Vendi me, Parigl. 
Prezzi DILLA Moralenta Acabiem m.lr) TIA PSR 

in scatole di lattalinvolla in carta’ stam; sol’ asgitio Mid INPVIETOONT 
soi = a fact dssere La sa mac 

Ileanostro del peso di lib, “4/2 brutta fr 13: ® PIC Qualità sopraffima © Siona | | 

"” = 4 m4 50 | Heanestrodel peso di Lh.1}4 ; vin ft dano 
2 Eco ho ii 
mì (64% i Bélite fror ira } PTT IERI, SII) 
Si abbia cura di evitaro le falsa imitazioni avvelenate offertò da gente! 


hieda la Farina d dhe Rari nola I 

alquanto analoghi. Si chieda la ina di salute TUOALTTA i Da > DA 
int de sora; ei iredga in. merita 

ceri 


sigillo Porre du par ©. TI, Régeni-street, 
ad 
che colui che vingiuna sopra ‘nn articolo non merita la confidenza par alcan’alraa miertanzi 


tr lino 


cetti alcun'altura fàrin salnte. S'ovitino i magsemni de' 
n e 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Canzone. 


